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Qqq 
Prefazione 

 
di Ennio Cialone 

 
 

§- 1 Il nuovo saggio di Elio Collepar-
do Coccia:  
Machiavelli e il buon governo, prose-
gue in modo tenace la divulgazione 
delle idee di Malthus. Il pensatore in-
glese che metteva in guardia i governi 
del suo tempo sulla necessità di con-
trollare in modo drastico l'aumento 
della popolazione per difendere i diritti 
di libertà, il tenore di vita e la pace tra i 
popoli. Oggi tutto dipende dallo squi-
librio esistente nel rapporto tra abitanti 
e territorio. Le risorse sempre più limi-
tate fanno esplodere i conflitti sociali 
tra le nazioni. Come sempre ha fatto  
Elio Collepardo Coccia seguita a cre-
dere nel valore inestimabile dell'istru-
zione delle persone che sola può far 
capire l'importanza della pace.  
Ogni uomo deve seguire questa strada 
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per rendere possibile la convivenza tra 
i popoli. Per fare questo è necessario 
riscoprire le dottrine di Malthus per il 
controllo delle nascite in modo da non 
aggravare il divario esistente tra ricchi 
e poveri e tra nazioni ricche e nazioni 
povere. 
Diamo atto ad Elio Collepardo Coccia 
della sua instancabile tenacia in favore 
della pace e del benessere. 
 
 

*** 
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§-2- Se - anche essendo analfabeta, il 

tuo lavoro è ben fatto e soddisfa gli al-
tri, sei sulla via della felicità. Se – an-
che essendo laureato, il tuo lavoro è 
malfatto e non soddisfa gli altri, sei 
sulla via della infelicità.   

 
 §-3- Niccolò Machiavelli (1469 – 

1527) suggerisce al Principe di non ar-
marsi troppo.  

Questo per due motivi.  
Primo motivo: non indurre lo Stato 

vicino ad armarsi troppo e ad attacca-
re per primo. Secondo motivo: non 
riuscire a pagare il soldo ai propri sol-
dati ed essere da loro ucciso o essere 
costretto a fare una guerra che non 
puoi vincere ed essere - anche in que-
sto caso, ucciso. 

 
§-4- La Svizzera è un esempio da i-

mitare. Dal 1500 circa non fa più guer-
re ma è sufficientemente armata, e 



                       

                                                        - 10 -                                                                                                                                                                            
- 10 - 
 

    

 

neanche Hitler ha osato attaccarla.  
 
§- 5- Il Re delle Due Sicilie (fami-

liarmente chiamato Franceschiello) ha 
avuto il torto di non interessarsi di Ar-
te Militare e di non comandare il pro-
prio esercito tanto che il semi sociali-
sta Garibaldi, ha conquistato quel Re-
gno quasi senza combattere, solo 
promettendo ai contadini la terra.  

 
§ -6- La Svizzera ha anche il merito 

di tenere unita la propria popolazione 
attorno alla Patria mediante una stret-
ta forbice sociale. Essa evita i conflitti 
etnici perché il lavoratore straniero 
deve lasciare nel Paese di origine la 
famiglia e lì deve fare le ferie e godere 
la pensione maturata in vecchiaia.  

 
§- 7- Come Machiavelli nel 2025 go-

vernerebbe l’Europa e gli Stati Uniti? 
Non spenderebbe troppi soldi per as-
sicurare benessere e difesa all’Europa 
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ma (Hitler insegna !) non lascerebbe 
la briglia sciolta al cavallo Germania 
ed Europa. Come fare ? Machiavelli, 
sottraendo petrolio e materie prime al-
la Cina, comprerebbe dalla Russia pe-
trolio e materie prime, per rivenderle 
alla Europa maggiorando il prezzo del 
trenta o del quaranta per cento, gua-
dagnando così per gli USA bei soldi. 
Il sistema missilistico atomico della 
Russia e il suo deterrente militare non 
svanirebbe se essa spostasse i missili 
atomici oltre Mosca verso gli Urali. 
Neanche il deterrente Nato ed Usa 
svanirebbe se essi spostassero i propri 
missili atomici verso l’Elba e oltre il 
fiume Elba. L’interscambio commer-
ciale favorirebbe la pace e i Paesi eu-
ropei in cui passassero tali merci go-
drebbero di una specie di pedaggio.  

 
§-8- A questo punto Machiavelli si 

porrebbe il problema di come miglio-
rare il rapporto tra Paesi industrializ-
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zati (Paesi-Ind) e Paesi in via di svi-
luppo (PVS). In genere i PVS chiedo-
no soldi ad un Paese-Ind.  

Questo è controproducente perché 
se un PVS riceve cento, il “Paese-Ind” 
porta via trecento, sotto forma di le-
gname, pesce, carne, cibi, petrolio, 
minerali, terre rare, materie prime, 
manodopera e soldati a basso prezzo.  

Fra cento anni il petrolio sarà molto 
più scarso e la produzione dei cibi sa-
rà in forte difficoltà come nel 2007 
scrive su Internet Paul Chefurka “IL 
PICCO del PETROLIO: l’elefante 
nella stanza”, prefigurando enormi 
carenze alimentari e miliardi di morti.   

 
§-9- Oggi nessun Partito Politico, 

nessuna Religione, collega la mafia, la 
malavita, la miseria, la fame, la guer-
ra, la carenza di cibi, la carenza di pe-
sci ecc., alla DEMOGRAFIA. Questo 
è un errore fatale per la specie umana.  
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§-10- La TV del Vaticano denuncia 
che nel 2024 su 60 milioni di Italiani ci 
sono: nove milioni di “nuovi poveri”, 
tre milioni (ma saranno di più ?) di 
stranieri che lavorano in nero, tre mi-
lioni di stranieri in regola, milioni di 
persone che non cercano più lavoro, 
altri milioni che hanno il reddito di 
cittadinanza e si arrangiano vendendo 
droga.  

 
§- 11- Credo che su 60 milioni di Ita-

liani, trenta milioni stiano male (siano 
autseiders).  

Credo che venti milioni siano insei-
ders, (moglie e marito lavorano e sono 
poco prolifici) godano di “una aurea 
mediocritas” protetti dallo Stato De-
mocratico di Diritto e dal Welfare. Dei 
restanti dieci milioni di Italiani, credo 
che nove milioni stiano troppo e anco-
ra troppo bene.  

Nell’ultimo milione di Italiani ci so-
no persone così ricche e potenti che 
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sembrano Dei, che - come Paperon 
dei Paperoni, sembrano cresciute co-
me il cancro parassitando la Società 
mondiale umana.  

 
 §-12- Il libro del Cattolico Gianni 

Garrucciu: “I poveri non esistono” 
Ed. San Paolo 2022, denuncia nel 
mondo circa 500 conflitti gravi o con-
tenziosi violenti e forti disordini.  

In un anno in molti Stati circa cin-
quecento giornalisti vengono uccisi o 
fatti prigionieri e perseguitati.  

Il libro denuncia miseria e disoccu-
pazione in quasi tutti gli Stati del 
mondo. Mike Davis scrive: “Il pianeta 
degli slum” Ed. Feltrinelli. Il Prof. 
Piero Bevilacqua scrive.  

“La mucca è savia” 2002, Ed. Don-
zelli, Roma, sui disastrosi allevamenti 
intensivi di pollame, di suini, di bovini 
e di altri animali.  

 
§-13- I biologi sconsiglino di pescare 
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i pesci in riproduzione e gli Stati lo 
vietano, ma non hanno i mezzi per 
impedire che navi modernissime fac-
ciano man bassa dei pesci, delle sep-
pie, ecc. in riproduzione.  

Il bisogno di cibi spinge la gente a 
comprare cibi anche se ottenuti con 
metodi non ammessi dalla legge: 

I pesci di allevamento sono nutriti 
con acciughe, sardine eccetera, prele-
vati nei PVS e nei mari lontani come 
dire che si soddisfa il bisogno di cibo 
dei Paesi più industrializzati a spese 
dei PVS. Se la popolazione umana 
fosse un miliardo anziché otto // no-
ve miliardi, questo non succederebbe.  

 
§-14- La disoccupazione condiziona 

l’umanità. Se oggi lo Stato Democra-
tico di Diritto vuole assumere cento 
impiegati e al concorso si presentano 
mille aspiranti, i novecento concorren-
ti respinti si accontenteranno di una 
paga inferiore, cioè lavoreranno in ne-
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ro e così diventeranno preda del si-
stema mafioso.  

Mi sembra innegabile la relazione 
tra mafia, disoccupazione e sovra po-
polazione come sostiene Malthus. 
Malthus afferma: “la Bibbia dice: 
“crescete e moltiplicatevi”, ma non 
dice di crescere fino al punto di cade-
re in miseria. È l’ingordigia dei ricchi 
che desiderano manodopera a basso 
prezzo che produce la miseria e nel 
Capitalismo la Scuola e la Religione 
non educano le masse ad osservare 
una retta vita sessuale e riproduttiva. 

“La moderazione delle nascite serve 
per evitare sia la guerra, che la miseria 
e la malavita. Mi sembra opportuno 
dire che tutti i Partiti politici, tutte le 
Imprese, tutti gli Stati, tutte le Sette 
religiose (Anabattisti, Mormoni, Quac-
queri, Testimoni di Geova, Ortodossi, 
Cattolici, Sunniti, Sciti, Ebrei, Indui-
sti, Buddisti, Lamaisti del Tibet, Scin-
toisti, eccetera) non piangono le “cul-
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le piene” ma “piangono le culle vuo-
te”e infatti esortano le donne a pro-
creare molto anche se sono povere.  

È difficile fare un paragone per spie-
gare - anche ai bambini, lo sbaglio di 
logica fatto (quasi sempre in mala fe-
de) da chi piange “le culle vuote”. 

Comunque ci provo.  
Immaginiamo una sedia perfetta 

con quattro piedi. Essa aderisce per-
fettamente al pavimento, senza don-
dolare e senza perdere l’equilibrio sta-
tico. Immaginiamo che per fare un di-
spetto una persona tagli un palmo di 
legno ad una delle quattro gambe del-
la sedia. Essa diventerà instabile e ro-
vescerà per terra la persona distratta 
che ha tentato di servirsene.  

Peggio sarà se l’inventore di questo 
scherzo, camufferà il taglio che ha fat-
to alla gamba della sedia e inviterà l’o-
spite a sedersi per poi farlo cadere a 
terra.  
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§-15- La Destra, le Chiese, Gustave 
Le Bon, le Imprese, i ricchi, molti lau-
reati, molti Capi di Stato e di Partito, 
considerano che “il popolo è bue”, 
che il popolo è ineducabile e gli offro-
no spettacoli di evasione, gossip e 
canzonette. Tutti gli Stati del mondo, 
tutte le Religioni, tutti gli uomini di 
potere, non educano e non aiutano le 
donne povere a procreare un solo fi-
glio. Confucio dice al Principe: “ rendi 
ricco il popolo e poi educalo”. Lo 
stesso suggerisce Malthus.   

 
§-16- Confucio vive in una Società 

patriarcale maschilista dispotica e non 
stima, non rispetta le donne e le sotto-
valuta. Ci potremmo documentare ve-
dendo il film: “Lanterne rosse “ sul 
matrimonio nella Società feudale ci-
nese. La cosa si ripete oggi in alcuni 
Stati dominati da Religioni patriarcali 
massimaliste che sostengono (ancora 
oggi) la poligamia. Anche il padre di 
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Osama Bin Laden aveva una trentina 
di figli come Priamo Re di Troia e 
come i Signori feudali cinesi descritti 
da “Lanterne rosse”.  

 
§ -17- Le donne (per essere più ri-

spettate dal marito e per fare le spese 
personali senza elemosinare soldi dal 
marito) dovrebbero poter lavorare per 
conto terzi solo quattro o sei ore a set-
timana, perché sono già oberate dalla 
manutenzione della casa, del marito e 
della prole. Gli uomini dovrebbero la-
vorare il triplo cioè dodici o diciotto 
ore a settimana, a seconda del lavoro 
che fanno. In tale maniera si consu-
merebbero meno materie prime e ci 
sarebbe meno inquinamento. 

L’obsolescenza programmata an-
drebbe abolita, migliaia di prodotti 
andrebbero aboliti e le Imprese (come 
aveva intuito F. D. Roosevelt) dovreb-
bero farsi concorrenza non abbassan-
do il prezzo, ma migliorando la quali-
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tà del prodotto e del servizio. Si con-
fronti “Turbocapotalism” di Edward 
Luttwak tradotto “La dittatura del Ca-
pitalismo” Ed. Mondadori.  

 
§-18- I bambini che nella Scuola di 

base non rendono, potrebbero essere 
avviati al lavoro di apprendisti e do-
vrebbero essere seguiti da Insegnanti 
specializzati un giorno la settimana a 
seconda di quale lavoro (badante, par-
rucchiera, pedicure, sarta, calzolaio, 
falegname, muratore, barista, mano-
vale, netturbino, fioraio, meccanico, 
idraulico, elettricista, contadino, alle-
vatore, ecc. ) il bambino sta appren-
dendo.  

La felicità si può ottenere facendo 
qualsiasi lavoro e il lavoratore ricava 
soddisfazione da ciò che fa e se ac-
contenta la persona per cui lavora. Se 
un laureato, se un lavoratore non sa 
fare il suo mestiere, è destinato ad es-
sere infelice anche se è ricchissimo.  



                       

                                                        - 21 -                                                                                                                                                                            
- 21 - 
 

    

 

§-19- Un analfabeta, un laureato, un 
ateo, un religioso devono portare ri-
spetto a qualsiasi altra persona a qual-
siasi altro lavoratore secondo la Rego-
la d’0ro laica e confuciana: ”non fare 
agli altri quello che non vorresti fosse 
fatto a te stesso”. È un errore credere 
che la Regola d’oro sia soltanto una 
regola religiosa; essa è sia una regola 
religiosa, sia una regola laica che an-
che gli atei devono osservare.  

Le innumerevoli Sette Religiose ap-
plicano la Regola d’oro non alla intera 
umanità, ma la applicano solo a chi 
aderisce alla propria Setta religiosa.  

Gli atei invece applicano la Regola 
d’oro alla intera umanità. Uno scien-
ziato, un miliardario, un Capo di Go-
verno, un Patriarca religioso che non 
pratichi la Regola d’Oro, non è perso-
na stimabile, appartiene al grado della 
“anomia morale” o al grado della “e-
teronomia morale” come fosse un sel-
vaggio anche se appare elegante, rin-
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civilito, pieno di lussi, e se fruisce del-
le tecnologie più moderne, attuali o 
avveniristiche.   

 
§-20- Einstein con la sua bomba a-

tomica vale meno di Malthus, di Bud-
da, di Marija Gimbutas, di Rudolf 
Meidner, di Van Lysebeth, di Helen 
Singer Kaplan, di Jared Diamond, di 
Jeremy Rifkin e, di Paul Herlich, di al-
tri ecologisti amanti della pace e del 
benessere popolare mondiale. Analo-
gamente se una donna va sulla luna, 
se dirige una nave da guerra, se lancia 
bombe, tradisce se stessa, imita sem-
plicemente gli errori fatti da una So-
cietà maschilista. “Tu ti limiti” – di-
rebbe Confucio. La donna - in primis, 
crea la vita e dovrebbe difenderla in-
ducendo l’intera umanità a fare la pa-
ce, a vincere la miseria, la mafia, la di-
soccupazione, la delinquenza.  

Nei Paesi che hanno una ottima fun-
zione clorofilliana (come il Bangla 
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Desh) è facile anche per una famiglia 
povera, nutrire tanti bambini fin quan-
do hanno cinque, sei, dieci anni.  

Il difficile è educare questi bambini 
in modo che trovino lavoro quando 
saranno adulti. Nel Bangla Desh ci 
sono circa diciotto milioni di laureati 
o di laureandi disoccupati.  

Non si tratta solo di difendere il 
bambino, ma si tratta di accompagna-
re l’adulto verso la piena maturazione 
umana cioè verso “l’autonomia mora-
le “di cui parla Kant.  

L Bangladesh ha 147mila kmq e 144 
milioni di abitati. Alla foce del Gange 
beneficia di abbondanti acque e molto 
calore solare. .  

 
§-21- Marx si fa prendere dall’odio 

verso i ricchi quando nel “Manifesto 
del Partito Comunista del 1848” dice 
che lo Stato (cioè Lenin, Stalin ecc. 
come il Faraone antico) deve incame-
rare tutta la proprietà poiché” i Bor-
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ghesi hanno il 90 per cento della pro-
prietà e lasciano ai lavoratori solo le 
briciole”. Marx avrebbe dovuto dire 
che i Borghesi dovevano lasciare ai la-
voratori una maggior parte di ricchez-
za e i lavoratori avrebbero dovuto col-
laborare con i ricchi e con lo Stato alla 
produzione dei beni, cosa che Marx 
non dice ma che viene detta da Rudolf 
Meidner, da Malthus eccetera.   

 
§-22- Un Capo religioso che esorta i 

belligeranti a fare la pace in nome di 
un Dio in cui i belligeranti non credo-
no, fa ridere.  Ci sono seimila lingue e 
diecimila Dei, dice lo psicologo Ara 
Norenzayan nel suo libro “Grandi Dei 
“. Trasferiamo la cosa dal mondo at-
tuale al mondo greco antico. Sparta ed 
Atene sono in guerra. Se un Grande 
Sacerdote le esorta a fare la pace in 
nome di Giunone, in nome di Dio, di 
Mercurio, di Plutone, cioè in nome un 
Dio cui gli Spartani e gli Ateniesi bel-
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ligeranti non credono, tale Grande Sa-
cerdote fa ridere, fa un buco nell’ac-
qua, mette a tacere solo la propria co-
scienza, si crea un alibi. Tuttavia oggi 
è meglio quel Grande Sacerdote che 
esorta i Popoli alla pace che colui che 
nel Medio Evo esortava i Popoli a fare 
le Crociate e la “guerra santa”. Pur-
troppo ancora oggi c’è più di qualche 
Religione così arretrata che propa-
ganda la “guerra santa”, e pretende di 
imporla allo Stato che così non diven-
ta Democratico ma dispotico.  

§-23- La guerra fra Sparta ed Atene 
era dovuta alla fame e alla loro sovra 
popolazione. In un libro di Scuola e-
lementare da me adottato ho letto il 
seguente episodio: Un bambino chie-
de al Maestro cosa siano l’inferno e il 
paradiso. Il Maestro porta l’allievo in 
un Convento. I frati, in un lungo tavo-
lo, sono seduti l’uno di fronte all’altro.  

Mangiano una minestra con dei 
cucchiai lunghi un metro. È un disa-
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stro: con i lunghi cucchiai si urtano 
reciprocamente, si insultano, sono tut-
ti affamati e sporchi di minestra.  

Ho capito, dice il bambino: nel Pa-
radiso le persone adoperano cucchiai 
corti e regolari. No, dice il Maestro, 
domani vedrai. L’indomani il Maestro 
porta il bambino in un Convento simi-
le al primo. Anche qui i frati mangia-
no adoperando gli stessi lunghi cuc-
chiai. Ma qui un frate “ A” imbocca 
gentilmente il frate che gli sta di fron-
te . Poi il frate “B” imbocca gentil-
mente il frate “A”. Tutti sorridono, e 
sono pulitissimi e nessuno ha fame. A 
questo punto il bambino dice: “nel-
l’Inferno sono tutti egoisti e perciò vi 
regnano l’odio, il disordine e la guer-
ra. Nel Paradiso ogni persona ha ri-
spetto per i bisogni altrui e perciò vi 
regna la pace. “  

 
§-24- Al Brahmino che chiede dove 

bagnarsi per accedere al Paradiso, al 
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Nirvana, Budda risponde: “se tu sei 
buono, se non fai male a nessuno, il 
Paradiso è qui ed ora: Se sei malvagio, 
l’Inferno è qui su questa terra, e in 
questo momento”.   

 
§ 25- Dopo il bombardamento dio 

Hiroshima e Nagasaki, l’Imperatore 
del Giappone fu il primo a capire la si-
tuazione e chiese immediatamente di 
ottenere la pace senza porre condizio-
ni. Mentre firmava la pace su una na-
ve da guerra americana, il Generale 
Mc Arthur disse all’Imperatore: “ ora 
scrivi e dichiara al Popolo giapponese 
che tu non sei un Dio ma un uomo 
come tutti gli altri”.  

Infatti mentre l’industria giapponese 
era avanzatissima e costruiva porta 
aerei, la mentalità popolare era indie-
tro di millenni. Così succede anche 
oggi nel Capitalismo. Si vuole andare 
sulla luna, mentre eticamente si è in-
dietro di millenni.  
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§-26- Torniamo alla Scuola e alla ne-
cessità che essa non menta, e non re-
gali promozioni e falsi titoli di studio 
a chi non li merita. Anni fa fu accen-
trata una scuola di periferia al mio 
plesso e ricevetti in quinta elementare 
un bambino che non sapeva né legge-
re né scrivere, che per convenzione 
chiamerò Pierino. Avvertii il Direttore 
e a Pierino feci ottenere dal medico 
scolastico due ore settimanali di extra 
aiuto da una Insegnante di sostegno. 
Nelle quattro ore scolastiche giorna-
liere assegnavo a Pierino compiti faci-
li adatti alla classe prima o seconda. 
L’Insegnante che lo aveva promosso 
(per convenzione chiamiamolo Clau-
dio) così si giustificò (e riconosco che 
aveva ragione e che il torto era della 
Istituzione scolastica). Se avessi la-
sciato Pierino a dieci, a dodici anni, in 
prima classe - diceva il Maestro Clau-
dio, Pierino avrebbe tiranneggiato i 
bambini di sei, di sette, di otto anni. 
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Che fare dunque? Ecco il mio sugge-
rimento. Annettere a mano a mano 
che cresceva, Pierino anche in Secon-
da Media, ma dichiarare nei docu-
menti scolastici, (nella pagella), che 
Pierino aveva il rendimento scolastico 
di un bambino di classe prima o se-
conda elementare. In tal caso i Geni-
tori avrebbero potuto regolarsi (con il 
consenso della Legge) ed avviare Pie-
rino all’apprendimento di un lavoro 
senza perdere tempo in un inutile par-
cheggio scolastico. Poi ho saputo che 
oggi Pierino è un ottimo carpentiere e 
spero sia felice.  

 
§-27- Trenta anni fa una Collega mi 

disse che ospitava nella sua classe di 
Scuola elementare una analfabeta di 
venti anni (una ragazza bellissima, fi-
glia di un Giudice) che faceva e di-
pingeva dei vasi bellissimi tanto da 
poterli vendere con profitto, se avesse 
potuto cuocerli in un forno per cera-
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mica ma la Direttrice poteva compra-
re solo una stampante. In conclusione 
la Scuola giustamente ha il compito di 
alfabetizzare la popolazione ma do-
vrebbe anche accompagnare verso il 
lavoro chi ha scarso quoziente intellet-
tuale. Chi sta quasi a zero giustamen-
te oggi riceve un sussidio dallo Stato e 
la famiglia riceve assistenza gratuita 
anche da parte di Istituzioni religiose 
o parareligiose o laiche.   

 
§-28- Cosa insegnare ai bambini an-

che se sono apprendisti lavoratori? Io 
credo che occorra insegnare a tutti 
“psicologia della infanzia” perché tut-
ti (o quasi tutti) diventeranno - presto 
o tardi, genitori. Jean Piaget è molto 
difficile da leggere, ma se si leggono 
le domande che lo psicologo fa ai 
bambini e le loro risposte, esse sono 
comprensibili anche dai bambini di 
Scuola elementare.  

Faccio un esempio. A Stefano e ad 
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Ivano - bambini di tre e di cinque an-
ni – lo psicologo racconta la seguente 
storiella. “Pierino ha rubato la mar-
mellata, ha disubbidito alla mamma. 
Poi - andando a giocare, passa su un 
ponticello e la tavola si rompe, e Pie-
rino cade in un fosso, si bagna un po’ 
i piedi e deve andare a casa a cam-
biarsi. Il sole tramonta, si fa tardi, e 
così Pierino non può più andare a 
giocare. Perché la tavola si è rotta ” - 
domanda lo psicologo ai bambini pic-
coli? Essi (Stefano e Ivano) rispondo-
no che la tavola si è rotta perché Pie-
rino ha disubbidito alla mamma.  

Alla stessa domanda i bambini di 12 
e più anni rispondono che la tavola si 
è rotta perché era marcia.  

 
§-29- Poi credo che ai bambini una 

Dottoressa sessuologa e un medico 
sessuologo debbano insegnare ses-
suologia anche nella Scuola elementa-
re e Media. Se a 14 - o a 16 eccetera 
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anni, due giovani già fanno sesso, i 
sessuologi devono regolarsi e mettere 
in guardia i giovani dal procreare pri-
ma di avere un lavoro. È un guaio 
mettere al mondo dei figli prima di 
poterli mantenere, nutrire, ed educare.  

 
§-30- La geografia andrebbe inse-

gnata usando il mappamondo perché 
negli atlanti la scala di una regione vi-
cina e” uno a duecento mila” o di 
“uno a unmilione”, mentre la scala 
della Asia e di “uno a 20 milioni” ed 
un bambino potrebbe credere che l’I-
talia è più grande dell’India e non ha 
la giusta proporzione fra gli oceani e 
le terre emerse e non capisce la fun-
zione dei meridiani e dei paralleli.  

Un esperto a Geo § Geo ha detto che 
noi del mare conosciamo solo il cin-
que per cento di quello che c’è. Poi il 
lavoratore manuale adulto non torna 
più su queste cose e mantiene l’ idea 
sbagliata della realtà che aveva da 
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bambino.  
La geologia, la paleo antropologia, 

la conoscenza delle ere geologiche, il 
rendersi conto che l’uomo ha appena 
duecento mila anni, rendono umile 
l’uomo.  

Nell’estremo Nord norvegese su una 
parete verticale delle Isole Swalbard 
c’è l’impronta di un dinosauro.  

Esse furono impresse circa sessanta 
milioni di anni fa, su una spiaggia che 
era presso la zona equatoriale.  

Di scimmie e di ominidi vissuti un 
milione o 200/100/50 mila anni fa, è 
un miracolo trovare un pezzettino di 
mandibola o un altro piccolo osso che 
gli antropologi giustamente mettono 
in una cassaforte come fosse oro.  

 
§-31- Microbi, piante, animali (tra 

cui l’uomo che è un animale (che ap-
partiene al Regno Etico secondo “E-
THICA” di Nicolai Hartmann Ed. 
Guida, Napoli, da me riassunto per 
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l’Editore Arduino Sacco ) vivono su 
questo pianeta una esistenza caduca e 
provvisoria che è appesa a un filo e 
non è protetta da alcuna divinità (in-
fatti essa Divinità - secondo gli psico-
logi come Norenzayan, è una inven-
zione umana fatta da una umanità 
primitiva, impaurita, affamata, co-
sciente dei tanti pericoli da cui è cir-
condata). Purtroppo la psicologia e la 
sessuologia sono discipline giovanis-
sime che ben pochi conoscono.  

Cinquanta e più anni fa, non si inse-
gnava sessuologia neanche ai medici 
di base e non esistevano ambulatori di 
sessuologia finanziati dalla Sanità 
pubblica. Anche oggi in Italia gli am-
bulatori di sessuologia sono molto co-
stosi perché lo Stato non li finanzia.  

 
§-32- Alcune mie considerazioni sul 

femminicidio e alcune ipotesi espres-
se nel mio libro: “Perché molti ma-
trimoni falliscono? “vanno ancora me-
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ditate, ancora approfondite, ancora 
studiate visto la complessità della 
sfuggente psiche femminile e maschi-
le. Le tragedie greche (Medea, Ippoli-
to, Agamennone, Ifigenia, Edipo, An-
tigone, e altre) approfondiscono lo 
studio e l’analisi del contrasto tra pa-
triarcato e matriarcato descritti anche 
da Marija Gimbutas (La civiltà della 
Dea) e da Bruce Lincoln “Divenire 
Dea” Ed. Comunità. Il commediogra-
fo greco Aristofane in “Lisistrata” e 
negli “Acarnesi” illustra il giusto sde-
gno delle donne per la guerra e il loro 
desiderio di pace. Ne’ “Le Troiane” e 
in “Antigone” Euripide biasima la 
guerra. Aristotele (precedendo Mal-
thus) dice che se la popolazione della 
Polis è in continuo aumento, la Polis 
deve cercare (a mano armata) nuove 
colonie cioè deve invadere altre regio-
ni.  

 
§-33- Ma torniamo al femminicidio. 
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Se una donna dice ad un uomo “dam-
mi uno schiaffo, vediamo se hai il co-
raggio” (peggio se dice uccidimi!) 
questa donna è pericolosa e il compa-
gno dovrebbe andarsene dunque la-
sciarla e dirle (come avrebbe detto il 
Budda) io non ti voglio fare del male, 
se ti vuoi fare male, pensaci da sola, è 
un tuo problema. Il marito dovrebbe 
cercare di convincere la donna (la 
moglie) ad andare da una psicologa a 
curarsi e dovrebbe informare comun-
que uno studio legale e uno studio 
psicoanalitico. La psicologa Marina 
Valcarenghi nel libro: “L’aggressività 
femminile” scrive che a una ragazza 
che voleva fare la massaggiatrice, la 
madre fa fare la maestra. Da adulta 
questa donna è nevrotica ed essa gua-
risce quando cessa di fare la maestra e 
fa la massaggiatrice.  

  
Alcuni giornalisti in TV sembrano 

presi dal desiderio di fare uno scoop 



                       

                                                        - 37 -                                                                                                                                                                            
- 37 - 
 

    

 

giornalistico, sembrano presi dal pro-
prio bisogno di guadagnare denaro 
diffondendo notizie e particolari di 
cronaca nera che sarebbe più pruden-
te tacere. Certe notizie di cronaca nera 
verrebbero taciute da esperti crimino-
logi, da esperti sessuologi e da esperti 
psicologi che cercherebbero di sco-
raggiare la criminalità. Per esempio a 
Natale 2024 in Germania un uomo 
adopera un’auto per investire ed ucci-
dere molte persone. Subito dopo a 
Capodanno 2025 in America un uomo 
imita quello che è successo in Ger-
mania ed uccide con lo stesso metodo 
decine di persone. Una TV usata ma-
lamente può divenire una scuola per il 
crimine?  

 
§- 34- Prendiamo il caso di “Medea” 

e - nella tragedia Ippolito, il caso di 
Fedra; poi -nella tragedia “Agamen-
none“ il caso di Clitennestra. Queste 
donne vogliono vendicarsi del marito, 
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non cercano di riconciliarsi con il ma-
rito e di ritrovare la pace e l’amore co-
niugale e per i figli. Bellerofonte con 
gli Argonauti si imbarca in cerca di 
oro e in Romania si finge innamorato 
della Principessa Medea per avere il 
permesso di cercare l’oro e le fa fare 
due figli. Tornato dopo molti anni ca-
rico di oro ad Argo, Bellerofonte vor-
rebbe sposare Glauce, la figlia del Re 
per divenire a sua volta Re. Medea 
capisce di essere stata ingannata, cioè 
di non essere stata sposata per amore. 
Ma tace e medita la vendetta. Uccide i 
figli avuti da Bellerofonte e tesse un 
abito mortale per Glauce.  

 
§-35- Agamennone non si è opposto 

alla uccisione della figlia Ifigenia per 
consentire alla flotta greca di salpare 
in armi per raggiungere Troia. Cliten-
nestra se la lega al dito e dieci anni 
più tardi, finge amore per il ritornato 
Agamennone, ma col suo amante E-
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gisto, nel bagno con un colpo di bi-
penne, uccide Agamennone. Orestfe 
ed Elettra vendicheranno il padre ed 
uccideranno la loro madre Clitenne-
stra.  

 
§-36- Fedra è stata ingannata da Te-

seo. Nel 1600 a. C. esplode l’isola di 
Santorini e un maremoto distrugge la 
civiltà di Creta. Prima di questa esplo-
sione Creta era una civiltà che domi-
nava il Mar Egeo mentre Atene era un 
villaggio insignificante che doveva 
pagare un tributo (i figli della nobiltà 
ateniese) al Re di Creta Minosse (sim-
bolicamente trasformato nel Minotau-
ro “mangiatore di bambini”). A quei 
tempi le Colonne d’Ercole forse anda-
vano da Tripoli alla Sicilia, e forse la 
Sardegna era l’Atlantide di cui parla 
Platone. Oggi - chi può, manda i figli 
a studiare a Oxford, o in prestigiose 
università americane come forse gli 
Ateniesi abbienti mandavano i figli a 
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Creta.  
La “Tauromachia” era forse un gio-

co atletico sportivo. Non si uccideva il 
toro - come oggi avviene nella corrida 
spagnola. Forse gli atleti ammansiva-
no il toro con qualche boccone preli-
bato per renderselo amico. Il toro – af-
ferrato per le corna, alzava la testa e 
forniva all’acrobata (maschio o fem-
mina seminuda), la spinta necessaria 
a farle fare un salto mortale oltre la 
schiena del toro e ad uscire illeso a 
terra tra il tripudio degli spettatori.  

Un Circo oggi potrebbe ripetere que-
sta acrobazia? Teseo fa la corte ad A-
rianna, che forse è la figlia del Re. Il 
labirinto è il palazzo reale. Fare il filo 
con una donna significa dichiararsi 
innamorato. Svolgere il filo per per-
mettere a Teseo di entrare nel labirin-
to ed uscirne, significa essere intro-
dotto a corte fingendosi innamorato 
di Arianna.  

Ucciso il Minotauro cioè il Re, Te-
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seo fugge portando via Arianna e la di 
lei sorella Fedra. Giunto nell’ isola di 
Axsos, Teseo abbandona Arianna 
perché è ormai troppo vecchia e Te-
seo porta ad Atene solo Fedra che è 
più giovane. “Piantare in Asso” signi-
fica abbandonare una donna. Arrivata 
ad Atene (come moglie o come con-
cubina? ) Fedra trova che Teseo era 
già sposato ed ha un figlio giovanotto: 
Ippolito. Fedra è così furiosa per esse-
re stata ingannata che non mangia più 
e medita la vendetta. Ella vorrebbe fa-
re sesso con Ippolito per ingannare e 
tradire Teseo, ma Ippolito non si cura 
di donne, va a caccia, corre con i ca-
valli, è troppo giovane, fa sport con i 
coetanei. La furia di Fedra aumenta.  

Come mai, le dice la serva e dama di 
compagnia, non mangi più? Fedra ta-
ce per giorni e settimane ma alla fine 
dice: “per colpa di Ippolito” La serva 
le dice : “facci sesso, non resistergli, 
che te ne importa, chi verrà a sapere 
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se il nascituro è figlio di Teseo o di 
Ippolito?” La serva ha capito il con-
trario della situazione reale. È Ippolito 
che non vuole fare sesso con Fedra - 
ma la serva non lo ha capito. Fedra 
tace e capisce che questo equivoco le 
permetterà di vendicarsi di Teseo.  

Fedra si impicca e lascia un biglietto 
su cui ha precedentemente scritto: 
“per colpa di Ippolito”. Teseo - tro-
vando Fedra impiccata, sguaina la 
spada, e – furioso, cerca Ippolito per 
ucciderlo. Ippolito fugge sul suo coc-
chio. Teseo invoca il Dio Nettuno 
chiedendogli di uccidere Ippolito. 
Nettuno fa imbizzarrire i cavalli, il 
cocchio sbanda e si frantuma contro 
un albero. Ippolito è trascinato dalle 
briglie per molti chilometri e muore 
drammaticamente sfigurato. Quando 
arriva Teseo sul luogo del disastro, 
una Dea gli rivela la verità.  

 
§-37- Io penso che un uomo senza 
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una donna sia un infelice e penso che 
anche una donna senza un uomo sia 
infelice. Penso che anche una famiglia 
(una coppia) senza almeno un figlio o 
una figlia, sia infelice. Se lavorano 
moglie e marito e in tutto guadagnano 
quattro o cinque mila euro, oggi in I-
talia, credo si possano considerare 
medio - piccoli abbienti che vivono 
nella “aurea mediocritas” e costoro 
potrebbero permettersi di procreare 
due figli (come fece anche Malthus). 

La famiglia, lo Stato democratico di 
Diritto, io li considero come un aero-
porto che accoglie un aereo in un luo-
go sicuro prima che il carburante fini-
sca e l’aereo precipiti al suolo.  

 
§-38- Anche la Scuola - secondo me, 

dovrebbe essere come un aeroporto 
che accoglie i deboli, nello stesso 
tempo la Scuola giustamente anche 
oggi lancia chi merita verso le scienze, 
verso il sapere, verso la comprensione 
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del presente, e verso le scelte sul futu-
ro della umanità.  

  
§-39- Torniamo sulla “obsolescenza 

programmata”. Essa è tremenda. Una 
auto, una motosega, una stampante, 
un frullatore, un congegno, si rompe 
(e nessuno lo sa aggiustare ) perché 
una piccola rotella o un pezzo insigni-
ficante è di plastica, anziché di bronzo 
o di alluminio o di ferro. Le guide dei 
cassetti dell’armadio sono tutte di fra-
gile plastica. Hai paura che aprendo 
un cassetto esso ti resti in mano.  

Il peggio è che padri e madri – do-
vendo lavorare troppo a lungo per 
produrre merci inutili, vengono così 
impediti di frequentare e di educare i 
propri figli. Far lavorare i lavoratori ot-
to ore per sei giorni la settimana per 
fabbricare merci inutili mi sembra 
sbagliato. A che serve fabbricare due-
cento tipi di biscotti, cento tipi di pa-
sta e infiniti inutili vestiti ed oggetti 
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vari? In conseguenza di ciò, i genitori, 
oberati di lavoro, mettono in mano ai 
figli (anche a tre anni) un telefonino e 
genitori e figli diventano estranei.  

Tali telefonini sono potentissimi, so-
stituiscono i primi calcolatori che era-
no grandi come una stanza. Ma stu-
diare la tabellina pitagorica, una poe-
sia a memoria, fare calcoli e versioni 
di greco, di latino o di lingua stranie-
ra, sforzando il proprio cervello, anzi-
ché servirsi del telefonino, è importan-
te per il bambino, perché così egli ac-
quista fiducia in se stesso, matura 
psicologicamente e non resta infanti-
le. Un adulto infantile non può assu-
mersi responsabilità familiari e se ri-
fiutato dal partner può commettere 
qualche sproposito. 

 
§-40- Le auto invece di durare 50 

anni vengono prematuramente rotta-
mate. Un camion, una auto, potrebbe 
avere un primo, un secondo, un terzo 
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utente e poi un utente finale se fosse 
costruita per durare. Un utente finale 
potrebbe usare una auto per andare al 
supermercato vicino (distante tre km) 
due giorni la settimana o per andare 
in campagna ogni tanto a caricare 
d’inverno un poco di legna. Tuttavia 
anche facendo 50 km al mese il mezzo 
paga l’Assicurazione come se l’auto 
facesse mille km al mese.  

L’Assicurazione potrebbe mettere 
un contatore (sigillato )della benzina 
consumata o dei Km percorsi; ma non 
lo fa. Eppure gas, acqua, luce, hanno 
contatori sigillati che l’utente non può 
manomettere. Alcune auto hanno un 
congegno (installato dall’Assicurazio-
ne) che – tramite un satellite, permet-
te all’Assicurazione di sapere dove è 
l’auto.  

Tramite internet mi hanno fatto ve-
dere dove era la mia auto ben par-
cheggiata al suo posto, v icino casa.  
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§-41- Parliamo della privacy. Se esci 
dall’ospedale ti fanno firmare una car-
ta su cui non sai cosa c’è scritto e in 
cosa ti impegni. Idem se vai dall’Assi-
curazione.  

D’altra parte - con internet, molte 
persone con poca riservatezza, esibi-
scono fatti personali delicati.  

Questo succede anche nel modo di 
vestire di alcune persone che esibi-
scono sulle ginocchia strappi ai cal-
zoni, pirsing alle labbra, tatuaggi, co-
sce, seni, fondo schiena, seminudi, ec-
cetera per manifestare il proprio dis-
senso verso gli adulti e verso la Socie-
tà che a volte è parruccona, un sepol-
cro imbiancato, antiquata, irritante, 
ipocrita. Secondo me è giusto che le 
nuove generazioni critichino la Socie-
tà, ma io apprezzo coloro che da gio-
vani studiano (o lavorano)con passio-
ne e da adulti esprimano una critica 
costruttiva attraverso un linguaggio 
ed un comportamento ragionato, logi-
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co e costruttivo.  
 
§-42- Io sono neo malthusiano e 

credo di non avere pregiudizi (giudizi 
precostituiti) contro i Partiti o contro 
la Destra o contro le Chiese. Se e-
sprimo un giudizio negativo esso è la 
conseguenza di una analisi spassiona-
ta e rigorosa. Non sempre la mia ana-
lisi è accettata da chi mi ascolta. Al-
cune persone riconoscono che la gen-
te ha fame, è povera, è in guerra, è ta-
glieggiata dalla mafia e dalla malavita, 
che molte persone muoiono di fame 
nel mondo e che i Religiosi chiedono 
due euro per fornire pasti gratis a mi-
lioni di bisognosi, dunque molte per-
sone dicono le stesse cose che diceva 
Malthus, però leggono sul telefonino 
che Malthus è superato e senza aver 
letto i libri scritti da Malthus dicono 
(pappagallescamente ?) che Malthus è 
superato fidandosi dei messaggi del 
telefonino.  Per esempio Autorità pre-
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stigiose - come il Presidente della Re-
pubblica, hanno espresso più volte 
una analisi rigorosa sulle difficoltà 
della Democrazia e dello Stato di Di-
ritto quando c’è disoccupazione, ma-
lavita, mafia, guerra, ma non hanno 
pianto le “culle piene”, non hanno in-
dividuato la necessità che tutti gli Sta-
ti, che tutte le Religioni, che tutte le 
Imprese del mondo, aiutino le donne 
povere a procreare un solo figlio o una 
sola figlia.  

Purtroppo non hanno agganciato 
questo problema alle guerre, ai mali di 
cui parla Malthus, e alla scarsità di ci-
bi e di petrolio prevista nei prossimi 
decenni.  

 
§-43- È anche vero che dopo la se-

conda guerra mondiale le decisioni di 
politica interna ed estera non si pren-
dono né a Roma, né a Bruxelles ma a 
Washington. Gli USA dominano con 
sette flotte ed armi formidabili tutti gli 



                       

                                                        - 50 -                                                                                                                                                                            
- 50 - 
 

    

 

oceani e tutti i Paesi del mondo com-
preso la Russia e la Cina che sono Sta-
ti fortemente condizionati come, risul-
ta anche dal libro di Benjamin Abe-
low: “ Come l’Occidente ha provocato 
la guerra in Ucraina”, Fazi Editore, 
Roma, 2023.  

 
§-44- Passiamo ora al caso Stellantis. 

Se ho ben capito, questa Azienda fran-
cese voleva chiudere le fabbriche ita-
liane di automobili.  

Che i Francesi (più dei Tedeschi) 
abbiano antipatia per l’Italia mi pare 
comprensibile. Giulio Cesare uccise 
un milione di Galli (De Bello Gallico), 
rinchiuse il valoroso combattente Ver-
cingetorige in una buca ignominiosa, 
ed oggi Vercingetorige in Francia è 
un Eroe nazionale. Napoleone terzo 
impedì che Roma divenisse la capitale 
di una Italia unita, finché non fu scon-
fitto dalla Prussia. Mi auguro che nel 
2025 il Governo Italiano riesca a non 
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far morire l’industria italiana dell’auto 
ed altre importanti industrie. 

 
§-45- Ed ora consideriamo il funzio-

namento e la funzione delle TV in Ita-
lia. Con i Governi Craxi e Berlusconi 
in campo televisivo e commerciale 
sono successi grossi cambiamenti.  

Quasi sempre in periferia, sono nati 
i supermercati con enormi parcheggi 
e i piccoli negozi (senza parcheggi, 
oberati dalle tasse, taglieggiati dal piz-
zo imposto dalla mafia) stanno gra-
dualmente scomparendo.  Chi non ha 
la macchina perché è povero o è vec-
chio e malato, oppure ipovedente sen-
za patente auto, è fortemente messo 
in crisi specialmente se abita in peri-
feria lontano dai supermercati e dai 
residui piccoli negozi. Forse per un 
cinquanta per cento le TV servono per 
vendere le merci e i servizi mediante 
la pubblicità commerciale. Gli euro: 
2,99 - 14,99 - 49,99 – eccetera la dicono 
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lunga. Il commerciante pensa che 
l’acquirente sia così invogliato a com-
prare? A me sembra una semplice pre-
sa in giro. Dalla TV Vaticana appren-
do notizie sui disagi, sulla miseria e 
sulle guerre, notizie che altre TV non 
menzionano. Dalla Tv “LA7” appren-
do statistiche sulla opinione degli Ita-
liani come quella che il 41% di Italiani 
non gradisce l’attività di alcune navi 
straniere che pretendono di portare gli 
emigranti clandestini in Italia (e ma-
gari li prendono sulle spiagge libiche).  

§-46- Come mai i giornalisti in Tv 
parlano così velocemente che non si 
capisce cosa dicono specialmente se 
chi ascolta è una persona anziana ? 
Enrico Mentana parla lentamente e 
chiaramente; così pure il Presidente 
della Repubblica. Anche i Preti si fan-
no capire perché parlano lentamente e 
staccano bene una parola dall’altra.  

I giornalisti (specialmente le donne) 
quando parlano sembrano treni in 
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corsa. Se sulle parole sovrappongono 
la musica, è un disastro. Spesso con-
viene spegnere il televisore. Penso che 
i giornalisti più parole dicono e più 
siano pagati. Chi pronunzia cinquanta 
parole è pagato meno di chi dice cen-
to parole. Ma trasmettere via cavo dal-
l’America all’Italia un messaggio TV è 
molto costoso e la giornalista allora 
incomincia a parlare più in fretta che 
può e il messaggio arriva quasi in-
comprensibile tanto più che la giorna-
lista ha informazioni relativamente in-
certe e confuse, prese dai giornali o da 
qualche agenzia di informazione - 
mentre le fonti ufficiali sono abbotto-
nate.  Non sono riuscito a capire qua-
le Presidente è stata eletta in Messico 
perché la giornalista non fa lo spelling 
di un nome straniero, ma lo pronuncia 
come se fosse persona arcinota. Fac-
cio un esempio: lo spelling di Trump 
è: Torino / Roma / Umbria / Milano  
/ Pisa.  
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Quando gli Stati Uniti di F. D. Roo-
sevelt ebbero un conflitto con l’O-
riente (a quei tempi con il Giappone) 
essi armarono la Russia. Niente di 
strano se nel 2025 gli USA - per conte-
nere la Cina, coltivassero i rapporti 
con la Russia. Credo che Pechino a-
vrebbe interesse a non occupare mili-
tarmente ed economicamente Taiwan 
perché lo status quo favorirebbe il 
commercio della Cina continentale.  

Per addolcire i rapporti ira Imprese e 
tra Imprese e lavoratori, F. D. Roose-
velt stabilì che la concorrenza si do-
vesse fare non abbassando i prezzi ma 
solo migliorando la qualità delle merci 
e dei servizi. Niente di stano se nel 
2025 negli USA si ripristinasse questa 
regola che andrebbe nella direzione 
suggerita da Rudolf Meidner.  

Quanto alla Groenlandia una Società 
mineraria e industriale mista con ca-
pitali statunitensi e danesi, potrebbe 
sfruttare le eventuali ricchezze natura-
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li della Groenlandia senza cambiare i 
rapporti diplomatici ed amichevoli dei 
due Stati. Non so se un cambiamento 
politico formale dell’assetto del Cana-
le di Panama, soddisferebbe meglio 
gli interessi vitali degli USA.  

I Paesi che ancora credono nella 
“guerra santa” e gli USA verosimil-
mente hanno problemi di assetto in-
terno.  

Negli Usa secondo Jeremy Rifkin, 
circa cinquanta milioni di statunitensi 
hanno problemi per combinare il 
pranzo con la cena; inoltre le Etnie e 
le classi economiche e sociali sono 
troppo polarizzate perché la libertà 
economica di Paperon dei Paperoni è 
eccessiva dunque è trasformata in li-
cenza. Anche il possesso delle armi 
negli Usa sfocia in una indebita liber-
tà - dunque è trasformata in licenza 
(di uccidere). Il concetto di “guerra 
santa” o di “casa sulla collina” rende 
diffide agli Stati trovare nella assise 
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mondiale degli Stati un posto tran-
quillo in cui “vivere e far vivere in pa-
ce” anche gli altri.  

 Secondo Federico Rampini - che 
scrive “Banksters,” i Capi delle ban-
che e della economia non pagano mai 
diventando poveri e andando in gale-
ra, perché distribuiscono le pene pe-
cuniarie comminate dallo Stato, sulla 
clientela e restano praticamente im-
puniti.  

Per far fronte ai cambiamenti clima-
tici e alle varie crisi mondiali, occorre-
rebbe che tutti gli Stati, tutte le Reli-
gioni, facessero del problema demo-
grafico il problema centrale della u-
manità, aiutando le donne e le fami-
glie povere a procreare un solo figlio o 
figlia.  

 
Il problema degli ipovedenti in Italia 

diventa sempre più stringente. A cau-
sa dei telefonini, di internet, della TV, 
della alfabetizzazione, ormai ci sono 
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milioni di persone che (anche a meno 
di 60 // 70 anni) gradualmente diven-
tano ipovedenti.  

Di conseguenza il permesso di gui-
dare l’automobile dovrebbe essere gra-
dualmente ridotto consentendo - a chi 
è in difficoltà, di guidare solo di gior-
no, solo nel Comune di residenza e 
non più sull’autostrada. Se uno abita 
in una grande città, i Vigili Urbani gli 
potrebbero assegnare il percorso da 
fare per raggiungere il posto di lavoro, 
il proprio terreno, la seconda casa, il 
medico, la farmacia, i negozi di vario 
genere in cui fare la spesa e procurarsi 
l’occorrente per vivere - tenendo conto 
che la famiglia ha anche bisogno di 
fare una certa vita di relazione con le 
altre persone. Se uno - a qualche km, 
ha parenti o amici è ovvio che gli sia 
permesso di raggiungerli.  

Andrebbero mantenute ben vernicia-
te e visibili le strisce pedonali e le li-
nee bianche o gialle disegnate sull’a-
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sfalto per evidenziare le cunette e la 
mezzeria della strada.  

Occorrerebbe migliorare anche i 
semafori e le rotatorie con i soldi ri-
sparmiati abolendo le luminarie e i 
fuochi artificiali a Natale, a Capodan-
no, a Pasqua, a Ferragosto e nelle al-
tre feste.  

Basterebbe illuminare il balcone del 
Comune, le sue bandire e il gagliar-
detto con il simbolo comunale.  

Le luminarie dei negozi andrebbero 
altamente tassate dal Comune.  

Si risparmierebbe preziosa corrente 
elettrica e i Cittadini - se hanno più 
denaro, non mancherebbero di fare 
spese maggiori.  

  
§-47- Torniamo al libro: ”La vita di 

Gesù in India”. Saul – esperto agente 
investigativo al servizio del Sinedrio, 
sulla via di Damasco ha una “folgora-
zione “. Scopre che Gesù è ancora vi-
vo ma non lo denuncia perché sia e-
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seguita la condanna di Ponzio Pilato, 
e invece inventa il “Pauliinismo catto-
lico”, cioè dice che Gesù è stato as-
sunto in cielo come Mosè e gli altri 
Profeti ebraici. Secondo Holger Ker-
sten che scrive: “La vita di Gesù in 
India” l’allievo prediletto Tommaso 
incontra Gesù in Siria e crede di avere 
una allucinazione. Ma Gesù gli dice: 
“tocca le mie ferite, guarda come man-
gio questo pezzo di pane”. Gesù, se-
condo Kersten, lascia la Siria, rag-
giunge Babilonia, e sempre predican-
do, muore a ottanta anni a Srinhagar 
sotto il Tibet. Questa versione è accet-
tata da circa due miliardi di Induisti, 
mezzo miliardo di Buddisti, la accet-
tarono - molti secoli dopo, due e più 
miliardi di Islamici, e forse uno o due 
miliardi di scettici.  

Nel mio romanzo “Don Liberato, 
due Sacerdoti che leggono Kersten, 
perdono la fede nel “Pauliniismo cat-
tolico” ma restano al loro posto per 
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convincere i fedeli al rispetto recipro-
co, cioè ad osservare la Regola d’oro. 
Essi pensano: “non occorre che il Pre-
te creda nel Dio dei Cattolici, basta 
che ci creda il fedele.” 

§-48- Torniamo sulla“ ambivalenza” 
e anche sul rapporto Genitori // Figli 
che è molto difficile. Come scopre Je-
an Piaget, il bambino fino a tre // 
quattro // cinque anni, crede che i 
genitori siano gli onniscienti, onnipo-
tenti creatori del mondo, delle stelle, 
delle piante, degli animali, dei laghi, 
dei monti, dei fiumi eccetera.  

In età scolare il bambino - e poi l’a-
dulto, dimenticano il proprio pensiero 
precedente e accettano la Divinità che 
viene loro proposta dalla loro Società. 
Dai giovani, i Genitori (specialmente 
se non sono esperti con i telefonini) 
sono considerati ignoranti, incapaci, 
fallaci, o addirittura bugiardi. Ma guai 
a parlare male ad un figlio dei suoi 
genitori.  
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I figli divinizzano nonni e genitori 
dopo che sono morti. Tra genitori e 
figli c’è ambivalenza cioè amore e dif-
fidenza (una specie di odio) che si al-
ternano continuamente.  

Il vecchio medita sui propri errori 
che ha fatto in gioventù o in età matu-
ra. Il giovane, la giovane, (secondo 
me) dovrebbe chiedere consiglio ad 
un vecchio (ad una vecchia) e poi agi-
re e decidere come meglio crede.  

Invece il giovane (la giovinetta) pen-
sa che il genitore voglia togliergli quel-
la libertà di cui il giovane (e la giova-
ne) sono molto gelosi. Se il Ministro 
della Pubblica Istruzione o un grande 
pedagogista consigliasse ai figli quale 
indirizzo scolastico prendere, certa-
mente egli verrebbe frainteso, i figli 
reagirebbero negativamente studian-
do poco e male, la moglie conteste-
rebbe la decisione del marito appog-
giando il malumore dei figli verso il 
padre. Anche il Ministro della Istru-
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zione o il pedagogista dovrebbero far 
finta di non intendersi scuola e dire ai 
figli: “scegliete voi quale scuola fre-
quentare io non mi impiccio.” 

 
 §-49- Gesù ha commesso qualche 

gaffe, cioè qualche grave errore? 
Stando a “La vita di Gesù in India” 

di Holger Kersten, Edizioni Verde-
chiaro, 1981, 2009, 2014, Via Mante-
chiaro 29, 42031 BAISO, Reggio Emi-
lia, www.verdechiaro.com tra i 12 e i 
30 anni, Gesù frequentò in Tibet 
qualche monastero Buddista Lamai-
sta. Niente di strano se divenne vege-
tariano e se considerò peccato uccide-
re animali e mangiarli.  

Tornato in Palestina a circa 30 anni, 
fu battezzato e riverito dall’eremita 
Giovanni (Battista).  

Quando il Battista fu ucciso per or-
dine del Re, Gesù divenne ancora più 
prudente e se qualcuno credeva di es-
sere guarito, Gesù gli diceva di tacere, 

http://www.verdechiaro.com/
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di non fare il suo nome.  
L’alimentazione dei Sacerdoti ebrei 

e del popolino era povera: la carne 
non si mangiava che in qualche gros-
sa e rara festa.  

Il maiale era malvisto in Medio O-
riente, forse perché il maiale mangia-
va quello che mangiava l’uomo, e per-
ciò era un suo concorrente.  

Gli Ebrei macellavano capre, pecore, 
giovenchi perché essi mangiavano er-
be e foglie immangiabili per l’uomo.  

La festa ebraica più grande era la 
Pasqua (Pessath) che celebrava la fu-
ga dalla schiavitù egiziana.  

Fuga guidata da Mosè fra mille di-
sagi, pericoli , guerre, durante la quale 
gli Ebrei abbandonarono il culto scia-
manico del “vitello d’oro” e degli a-
nimali (che dominava in Egitto) e di-
vennero monoteisti.  

La vigilia della Pasqua con grande 
fermento e gioia a Gerusalemme c’era 
la compra vendita degli animali da 
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“sacrificare”. A Dio andava il fumo 
dell’arrosto, la buona carne una volta 
tanto finalmente veniva mangiata dai 
Sacerdoti e dal popolino.  

Il vegetariano (semi buddista) Gesù 
in questo frangente assai delicato, 
butta per aria il banco dei cambia va-
luta creando il caos. Anche agli Apo-
stoli questo atto di Gesù appare uno 
sbaglio, tanto che nella “ultima cena” 
viene mangiato” l’agnello con tutto il 
grasso”. I Sacerdoti e il popolo sono 
arrabbiatissimi contro Gesù, ma non 
possono accusarlo di essere vegeta-
riano, perché solo la bestemmia è pu-
nibile con la morte.  

La massima bestemmia è dichiararsi 
“ figlio di Dio”.  Il Capo del Sinedrio 
(Caifa) domanda a Gesù se è figlio di 
Dio. Gesù risponde in modo ambi-
guo: “Tu l’hai detto”. La frase poteva 
essere interpretata: “no, non sono fi-
glio di Dio, io non lo ho detto, ma tu 
l’hai detto”. Caifa invece interpreta la 
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frase come gli conviene : “sì io Gesù 
sono figlio di Dio” e Caifa si straccia 
le vesti come se Gesù avesse bestem-
miato.  

Questa estorta e dubbia confessione 
di Gesù, non è reato per il Diritto ro-
mano. A Roma interessa che il Popolo 
ebreo paghi le tasse e presti un forma-
le ossequio all’Imperatore che è anche 
il Pontefice Massimo e (come oggi il 
Re di Inghilterra) è anche un tolleran-
te e aperto Capo religioso di una Ro-
ma che (scetticamente) accoglie le in-
finite Religioni dell’impero.  

Ponzio Pilato chiede a Gesù se il Po-
polo ebreo deve pagare le tasse a Ro-
ma e Gesù risponde con la famosa 
frase: “date a Cesare quel che è di Ce-
sare e date a Dio quel che è di Dio”. 
Pilato vuole assolvere Gesù ma men-
tre i Popolo protesta violentemente, il 
Sinedrio minaccia Pilato di denun-
ciarlo all’Imperatore Tiberio come in-
capace di mantenere l’ordine pubblico 
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e come colui che induce il Popolo e-
breo alla rivolta contro Roma. Pilato 
fa un ultimo tentativo: “chi devo gra-
ziare, Gesù o Barabba?” “Condanna 
Gesù” gridano tutti. Pilato “si lava le 
mani del sangue di questo giusto” e 
siccome è irritato si vuole vendicare e 
dice : “che il sangue di questo giusto 
ricada su di voi”. Giusepe di Arimatea 
e Nicodemo (amici di Gesù ed anche 
loro Esseni o Nazareni), assistono im-
potenti al processo, ma hanno capito 
che Pilato è un uomo onesto.  

Per fissare il condannato alla croce, 
essa deve essere poggiata orizzontal-
mente sul terreno. Longino ed un plo-
tone di soldati romani si incaricano di 
crocifiggere Gesù.  

Giuseppe di Arimatea e Nicodemo 
si adoperano affinché i soldati im-
mergano i chiodi nella carne del con-
dannato senza rompere le ossa e i 
tendini. Poi alcuni soldati (almeno 
una decina) innalzano verticalmente 
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la croce e la infilano nella buca predi-
sposta. La croce ha un poggia piedi 
ed un poggia osso sacro, non per alle-
viare la pena, ma per prolungarla.  

A questo punto Giuseppe di Arima-
tea sulla punta di una canna con una 
spugna, bagna la bocca di Gesù con 
acqua ed aceto e o con una droga che 
procura una morte apparente.  

Dopo poco tempo Gesù grida “tutto 
è compiuto” e reclina il capo. 

Nicodemo corre da Pilato e gli dice: 
“ Gesù è morto, dacci il cadavere”.  
Pilato dice a Longino di andare a con-
trollare e se Gesù è morto, di dare ai 
richiedenti il cadavere perché sia se-
polto. Con un plotone di soldati Lon-
gino arriva sul luogo del supplizio.  

Con la lancia punzecchia il costato 
di Gesù ed egli non si muove. Sembra 
morto. Molti soldati (almeno una de-
cina) alzano e staccano la croce dalla 
buca e la poggiano orizzontalmente 
sul terreno.  
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Nel sepolcro Gesù viene disteso tra 
due lenzuola in cui Giuseppe di Ari-
matea e Nicodemo hanno messo qua-
ranta kg di aloe con altre droghe me-
dicinali che hanno il compito di disin-
fettare le ferite e di arrestare l’emor-
ragia. Sulla Sindone ci sono due tipi di 
macchie. Ci sono le macchie fatte dal 
sangue rappreso. Ci sono anche delle 
macchie fatte dalle goccioline di san-
gue che dal costato scendono verso il 
basso, cioè verso il fianco di Gesù.  

Questo indica che il cuore di Gesù 
avvolto nella Sindone ancora batteva.  

Di notte, prima che la festa della Pa-
squa finisca, una donna vede uno stra-
no terzetto. Vede “due uomini robusti 
che sorreggevano una persona che 
stentava a camminare vestita con i 
panni del giardiniere”. Infatti i vestiti 
di Gesù erano stati presi e giocati ai 
dadi dai suoi aguzzini. I suoi amici 
hanno dovuto improvvisare ed hanno 
preso i panni del giardiniere per vesti-
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re Gesù. Poco lontano dal luogo del 
supplizio i suoi amici avranno posto 
Gesù in un carro e lo avranno traspor-
tato in un luogo sicuro fino alla Siria. 

Come già detto, una volta guarito, 
Gesù si inoltrò oltre l’impero romano 
sempre predicando le sue idee religio-
se, e di Paese in Paese veniva chiama-
to con nomi diversi.  

L’antichità pullulava di predicatori 
girovaghi come oggi pullulano le per-
sone che su internet lanciano i loro 
messaggi. 

 
§-50- Da dove venivano gli Ebrei ? 

Non lo so.  Ma la lettura di kersten e 
del libro “Tantra” di Van Lysebeth 
Ed. Mursia, mi fa pensare che essi – 
come gli Zingari, provenissero dall’In-
dia quando essa fu invasa dalle orde 
armate degli Ariani che distrussero 
Moheno Daro, Harappa e chi sa quan-
te altre città.  

Gli Ariani invasori erano atti, mas-
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sicci, “dolicocefali”, con capelli ed oc-
chi chiari. I popoli invasi erano di na-
tura “alpino mediterranea,” piccoli di 
statura, con i capelli neri e con ossatu-
ra piccola.  

Essi furono ridotti in schiavitù e di-
chiarati sub umani, perseguitati e con-
siderati “fuori casta”. Se uno di essi 
leggeva o udiva i “i Sacri Veda” cioè i 
libri sacri dei conquistatori Induisti 
ariani,” “che del piombo fuso gli sia 
versato nelle orecchie o nella bocca”. 
Questa era la legge degli Ariani inva-
sori. È facile immaginare che innume-
revoli Popoli di razza alpino mediter-
ranea fuggirono dall’India per scam-
pare da tanta catastrofe. Gli Ebrei so-
no appunto di corporatura piccola, 
con capelli neri, dunque di razza alpi-
no mediterranea. Tutto quadra.  

Nella loro fuga, prima incontrarono 
l’Impero Persiano, poi l’Impero Ittita, 
infine l’Impero Egiziano e ovunque 
furono fatti schiavi. La Palestina pro-
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babilmente fu un posto qualunque in 
cui gli Ebrei riuscirono ad insediarsi 
dopo la fuga dall’Egitto. Questa ipo-
tesi mi pare plausibile.  

 
§-51- L’Ebreo Tehodor Herzl nel 

1898 scrive a Vienna: “Lo Stato ebrai-
co”.  Herzl propone di chiedere al Sul-
tano il permesso di abitare in Palesti-
na oppure propone di fondare uno 
Stato ebraico in qualsiasi posto del 
mondo, anche in Argentina. Il Sultano 
era tollerante verso gli Ebrei e verso i 
Cristiani perché portavano denaro a 
Gerusalemme con il loro flusso turi-
stico. Si costituì una “Società ebraica” 
che in Europa comprava a prezzo e-
quo la proprietà degli Ebrei che vole-
vano trasferirsi in Palestina, e la “So-
cietà Ebraica” comprava grandi ap-
pezzamenti di terreno dai feudatari i-
slamici palestinesi e poi li divideva in 
piccoli lotti e li cedeva ai Coloni ebrei.  

Tutto cambiò nel 1918 quando l’Im-
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pero islamico si sfasciò. Palestina, 
Giordania, Egitto, ecc. divennero co-
lonie inglesi. Libano (e mi pare la Si-
ria) divennero colonie francesi.  

In Palestina incominciarono tafferu-
gli tra i coloni ebrei e i residenti isla-
mici. Gli Inglesi cercarono di rallenta-
re l’arrivo degli Ebrei ma questi fecero 
esplodere alcune bombe contro i mili-
tari inglesi. Poi nella seconda guerra 
mondiale Hitler uccise circa tre mi-
lioni di Ebrei e l’ONU patrocinò la 
nascita di Israele. Mancando un ac-
cordo demografico tra gli Ebrei e gli 
Islamici, ciascuna Etnia incrementò 
le nascite in maniera enorme, tanto da 
rendere ingovernabile pacificamente 
la regione che divenne teatro di guerra 
e lo è ancora nel 2024.  

In un mio libro (Cronache da Cao-
slandia) ho ipotizzato che gli Ebrei 
avrebbero trovato pace se l’Australia li 
avesse autorizzati ad occupare cento 
mila kmq (un terzo dell’Italia) in una 
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zona desertica della costa occidentale 
australiana.  

Secondo la mia ipotesi, negli attuali 
Israele Palestina sarebbero dovuti ri-
manere solo mezzo milione di Ebrei e 
solo mezzo milione di Islamici, e si 
sarebbero dovuti sposare un uomo 
Ebreo con una donna Palestinese e 
viceversa un uomo Islamico con una 
donna ebrea e i figli – (educati secon-
do lo Stato di Diritto e la Democrazia 
etica laica alla Regola d’oro) sarebbe-
ro divenuti scettici e pacifici mante-
nendo stazionaria e scarsa la popola-
zione di un unico Stato plurietnico 
come la Svizzera.  

 
§-52- Mille euro per ogni figlio nato. 

Già il Governo Berlusconi aveva adot-
tato questo provvedimento che nel 
2024 viene ripristinato dal Governo in 
carica. Cito una poesia di Trilussa un 
po’ a senso, come la ricordo, con qual-
che imprecisione. “Natale di guerra”, 
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una famosa poesia -in dialetto roma-
nesco, (che io traduco in italiano).  

“Dove stanno tutti i campagnoli che 
l’altro anno portavano la legna nella 
grotta? Figlio mio, la legna è diventata 
rara, stanno tutti in guerra, portano la 
mitraglia sul campo di battaglia. Nel 
dir così la Madre del Signore si asciu-
ga il volto con le fasce: una lacrima 
dolce per chi muore; una lacrima a-
mara, per chi nasce.” 

Due coniugi (entrambi Militari, o un 
Militare ed una Maestra di asilo - o al-
tra impiegata statale di ruolo) men-
silmente guadagnano duemila euro 
ciascuno (la moglie a volte non arriva 
a mille euro) e se hanno un figlio o 
due devono fare stretta economia per 
arrivare alla fine del mese.  

Per lavorare, - entrambi i coniugi 
devono avere una macchina. Il figlio, 
a 16, 18, 20, anni - avrà bisogno di al-
meno uno scouter per andare a scuo-
la, o per uscire dalla città ed andare 
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con la ragazza al mare o in montagna. 
Un conoscente ha speso 14 milioni 

di lire per mandare il figlio per quattro 
anni ad una scuola per odontotecnici.  

Offrire alla famiglia standard appena 
descritta, mille euro una tantum, fa ri-
flettere, (è forse una presa in giro?) 

Una donna o una famiglia poveris-
sima (e magari disoccupata) potrebbe 
aspirare a questi mille euro una tan-
tum ? Con quale prevedibile probabile 
risultato? Ricevuti mille euro, il bimbo 
o la bimba cresceranno fra mille diffi-
coltà con qualche probabilità di essere 
vittime della malavita e forse infrange-
ranno qualche legge ed aumenteranno 
l’affollamento delle prigioni, magari 
per aver rubato un pollo, spinti dalla 
fame?  

Innumerevoli Religioni - sempre in 
lotta tra di loro, innumerevoli Stati, 
innumerevoli Imprese, - sempre in lot-
ta tra di loro, piangono le “culle vuo-
te” perché cercano masse enormi di 
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fedeli o cercano manodopera e soldati 
a basso prezzo, e con ciò creano un 
piano inclinato verso la guerra, verso 
la miseria e verso la mafia.  Chi – co-
me Malthus, piange le “culle piene,” 
da poche persone è considerato re-
sponsabile e come colui che costrui-
sce un piano inclinato verso la pace, 
verso la piena occupazione, verso la 
Democrazia e lo Stato di Diritto.  

Quante persone auspicano una set-
timana di lavoro ridotta e ben pagata 
come propongono Rudolf Meidner e 
tanti altri ecologisti?  

 
§-53- Alcuni dei bimbi poverissimi 

hanno la fortuna di essere accolti da 
Monasteri e da Seminari appartenenti 
ad una delle tante Religioni esistenti. 
Chi è molto intelligente e molto stu-
dioso, può percorrere con successo la 
carriera ecclesiastica e ovviamente è 
molto attaccato alla sua Religione e 
tende a conservarne le caratteristiche.  
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Si può leggere gratuitamente in PDF . 
“Elogio del Cristianesimo” Arduino 
Sacco Editore. Invece - qualche volta - 
ma non sempre, è possibile che chi 
proviene da una famiglia ricca (come 
Don Lorenzo Milani) sia più incline 
ad una critica e tenti di introdurre nel-
la Chiesa qualche innovazione.  

La Chiesa Cattolica Romana del Du-
e-cento, del Trecento con le sue Cro-
ciate e il suo massimalismo, non è la 
Chiesa cattolica del 2024. I cambia-
menti ci sono stati, ma non sono av-
venuti dall’oggi al domani, ma sono 
stati graduali e dunque molto lenti.  

Il cambiamento voluto da Gorbaciov 
invece è fallito, perché egli avrebbe 
voluto cambiare la Russia e portarla 
verso la social democrazia nel corso 
della sua vita. Un proverbio ciociaro 
recita: “la gatta frettolosa fece i figli 
ciechi”. Gorbaciov fu come una loco-
motiva che perde i vagoni strada fa-
cendo, e viaggia da sola senza portare 
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a termine il suo progetto. Il proverbio 
“camminare su due piedi e la Regola 
di San Benedetto: “ora et labora” io la 
tradurrei in: “studia e lavora, lavora e 
studia”.  

Il bambino, - secondo quanto appu-
ra Jean Piaget, nasce come un selvag-
gio (naturalmente un delizioso sel-
vaggio per sua madre) nasce nel gra-
do della “anomia morale” kantiana. 

Il delinquente, poiché ruba o uccide, 
viola le regole sociali e resta nel grado 
della “anomia morale” kantiana. 

L’adulto di solito accede alla “etero-
nomia morale”, ma il processo /me-
diante lo studio e l’auto controllo) si 
dovrebbe concludere nella età matura 
nella “autonomia morale” kantiana 
quando cioè la persona riconosce che 
deve limitare la propria libertà per non 
nuocere agli altri e con ciò accetta i 
propri limiti, ed è anche soddisfatto 
della propria condotta morale. Il Capi-
talismo (Paperon dei Paperoni ) è mo-
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ralmente carente perché non accetta 
limiti alla ricchezza e alla libertà uma-
na e perciò è una ideologia imperfetta, 
è un fossile vivente per cui l’individuo 
resta quasi sempre nel grado della “a-
nomia” (mafia, delinquenza) o tutto al 
più il capitalismo permette a qualcu-
no di arrivare solo nel grado della “e-
teronomia morale” kantiana, in cui la 
persona rispetta la legge per paura di 
una punizione o per avere un vantag-
gio. A questo punto la persona può 
percorrere due strade diverse. Se una 
persona crede in una Religione mono-
teista o politeista, crederà che dopo la 
morte lo aspetti l’inferno o il paradiso. 
Se invece una persona è atea avrà pau-
ra della Legge, della prigione, cioè 
della Forza Pubblica.  

 
§-54- I miei libri. In una delle prime 

pagine del libro l’Editore scrive il pro-
prio indirizzo con caratteri piccolis-
simi. Non capisco perché il 60% di 
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questa pagina è vuoto mentre le gene-
ralità dell’Editore sono scritte così 
piccole da mettere in difficoltà il letto-
re - specialmente se è persona anzia-
na. Dal 2012 al 2024 , non ho fatto che 
sorprendermi leggendo sempre nuovi 
libri, che stimolavano la mia mente 
spingendomi a scrivere, grazie all’E-
ditore Arduino Sacco, sempre nuovi 
romanzi e saggi. Di ogni titolo riceve-
vo a casa - per posta, solo quattro o 
cinque pezzi (talvolta una decina), ma 
non pensavo a venderli, sia perché le 
mie idee erano in continua formazio-
ne, sia perché pensavo che nella gra-
ziosa cittadina in cui abito, la gente 
non amasse Malthus e le mie idee e-
cologiste.  

Io sono per natura pacifico, ho paura 
di irritare la gente e conoscendo la 
complessità della vita sociale, apprez-
zo molto i lavoratori manuali, cui si 
devono lavori meravigliosi e perfetti, 
ma so che per accedere a certe idee, 
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bisogna studiare ed impegnarsi mol-
to, (anzi moltissimo) come Socrate 
che sembra abbia consumato più olio 
che vino. L’olio alimentava la lampa-
da quando Socrate studiava di notte.  

L’Editore Arduino Sacco dice che 
ogni persona deve fare ciò in cui rie-
sce meglio, e deve fare ciò che accon-
tenta gli altri e solo così - qualunque 
lavoratore del braccio o della mente, 
(una badante, un manovale, un pedi-
cure, un barista, un ciabattino, un 
meccanico, un muratore, un professo-
re, un medico, un dentista, un impie-
gato, una maestra, una sessuologa, 
eccetera, ecc . ecc) può avere autosti-
ma ed essere a sua volta felice.  Se una 
persona - pur essendo laureata, non sa 
fare il proprio lavoro, non avrà auto-
stima e sarà infelice come un bambi-
no piccolo senza la sua mamma.  

  
§-55- Tra i miei saggi forse i più leg-

gibili sono: Cambiamento di para-
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digma. // Mea culpa: Malthus e Marx 
sono conciliabili? // Etica di Nicolai 
Hartmann spiegata ai giovani durante 
le vacanze. // TFT uno: la via della 
pace. // Meinstream, deep and neo 
malthusian Ecology. (Titolo inglese, 
testo in italiano.) //  

Perché molti matrimoni falliscono? 
// Il Dragone cinese e l’Aquila ameri-
cana: chi vincerà ?// Semi neo mal-
thusiani // Tra i miei romanzi sono 
dedicati alla immigrazione clandesti-
na: Miriam. // Mulele. //. Romanzi 
brevi sono: Don Liberato. // Il velo. 
// Il viaggio. //e altri . Romanzi più 
lunghi sono: Allucinazione. // Apoca-
lisse anno 2127. // Maria Bentham 
Condoleeza stanford. (prima e secon-
da edizione. ) // La trilogia Virgolino 
comprende tre libri: Pina // Maria 
Felicia // Il Commendator Camillo. 
// Nella serie in cui menziono il pia-
neta immaginario Calipso (Viaggio a 
Calipso. // Vita sul Pianeta Calipso. 
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// Scuola sul Pianeta Calipso //) e in 
// Cronache da Caoslandia. // mi 
sono sbizzarrito con la fantasia ad 
immaginare una umanità pacifica e 
felice. In tutto l’Editore ha messo leg-
gibili gratuitamente in Freebook e in 
PDF oltre cinquanta miei titoli. Cer-
care www.arduinosaccoeditore.com 

 
§-56- Nei miei romanzi il Buddismo 

Zen ingentilisce gli uomini e li mette 
in condizione di mitigare il maschili-
smo tipico delle Società patriarcali a-
gricole che succedettero alle Società 
matriarcali di cento mila e più anni fa. 
Donne ricche trovano in questi uomi-
ni (per esempio in Rodrigo e in Atti-
lio) grandi benefici. Particolare atten-
zione dedico al conflitto tra matriarca-
to e patriarcato nella antica Grecia 
come descritto dai tragici Eschilo, So-
focle, Euripide ( Edipo Re, Ifigenia, 
Agamennone, Ippolito, Medea) e dal 
commediografo Aristofane (Lisistrata, 
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gli Acarnesi, ecc.).  
 
§-57- In sessuologia mi hanno gui-

dato specialmente due Autori: André 
Van Lysebeth / Tantra Ed. Mursia), 
ed Helen Singer kaplan ( Manuale il-
lustrato di terapia sessuale Ed. Feltri-
nelli). Nell’indagare le discipline u-
manistiche, etiche, demografiche, po-
litiche, sindacali, psicologiche, eco-
nomiche, militari, artistiche e di ogni 
altro tipo, mi sono appoggiato ai me-
ravigliosi Autori che di volta in volta 
menziono.  

 
§-58- Nulla dies sine linea. Ogni 

giorno dedica alcuni minuti della tua 
vita a meditare, a riflettere, a secerne-
re il grano dalla paglia. Neppure della 
Scuola ti puoi fidare del tutto in quan-
to essa è spesso figlia di una classe 
sociale ed è calibrata per giovare a 
certi interessi non sempre condivisibi-
li. Non sempre la verità coincide con 
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quanto apprendi dai telefonini, dalla 
TV, dai giornali, dai mass media, dai 
Capi di Stato, dai Capi politici e reli-
gioni. A volte un semplice Sacrestano 
che indaghi con la sua testa, è più vi-
cino alla verità di un grande Capo re-
ligioso.  

Parlando del Cristianesimo Vasilij 
Grossman in “Vita e destino” Ed. A-
delphi 2008, dice che nelle situazioni 
più impensate, da chi non ti aspetti, 
puoi ricevere del bene oppure del ma-
le. Mai - dice Grossman, una Religio-
ne ha insistito tanto sull’amore quanto 
il Cristianesimo.  

Eppure (dice Grossman) quanti so-
prusi, quante Crociate, quanti bagni 
di sangue, sono avvenuti in suo nome.  

 
Elio Collepardo Coccia.  

 
FINE. 
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